






BREATH TEST 
PER INTOLLERANZA AL LATTOSIO

DURATA E PREPARAZIONE DEL  TEST:

ESECUZIONE DEL TEST

4

L’intolleranza al Lattosio è l’incapacità presente in alcuni individui di digerire lo zucchero del latte, 
il Lattosio appunto, con conseguenti sintomi gastrointestinali quali flatulenza, meteorismo, crampi 
e diarrea. Ciò è provocato da una carenza dell’enzima deputato alla sua idrolisi, la lattasi, che 
scompone il Lattosio nei due composti più semplici, Glucosio e Galattosio.
L’intolleranza al lattosio è la più comune intolleranza enzimatica presente nella popolazione.
Presso la nostra struttura è possibile effettuare il test ad oggi più sicuro ed affidabile per la diagnosi 
di intolleranza al lattosio: l'H2 Breath Test, che si basa sull’analisi quantitativa della concentrazio-
ne di idrogeno presente nell’espirato prima e dopo la somministrazione di 25 g di lattosio.

Nei 30 giorni antecedenti l'esecuzione del test non assumere antibiotici.
Astenersi dal fumo dalla sera precedente l'esecuzione del test.
Nei sette giorni prima della data fissata per l’esame, il paziente non deve fare alcuna terapia a base di, FERMENTI LATTICI 
e LASSATIVI. Non deve avere una diarrea importante in corso. 
Il giorno precedente l’esame il paziente deve evitare l’assunzione di latte, latticini e derivati; evitare il consumo di 
carboidrati complessi (pane, pasta…) e verdura.
Si consiglia di alimentarsi esclusivamente con:
•COLAZIONE: un bicchiere di tè e fette biscottate*;
•PRANZO: un piatto di riso bollito condito con poco olio*;
•CENA: una bistecca oppure un pesce lesso*;
*(Bere solo acqua e non bevande gassate, non assumere frutta, verdura, pasta, pane)
Il giorno dell’esame è necessario essere a digiuno da almeno 8 ore; evitare assolutamente di fumare, mangiare caramelle e 
gomme da masticare e di sottoporsi a sforzi fisici eccessivi. Inoltre, si raccomanda di eseguire un’accurata igiene del cavo 
orale.

Campionamento dell’aria espirata prima dell’assunzione di Lattosio (il paziente soffia mediante boccaglio monouso 
direttamente nella strumentazione che misura in tempo reale la quantità di idrogeno dell’espirato) Assunzione di 25 g di 
Lattosio disciolti in 200 ml d’acqua.
Campionamento dell’aria espirata ad intervalli di 30’ per un totale di 9 campionamenti nell’arco di 4 ore dall’ingestione del 
Lattosio. L'esecuzione dell'esame potrebbe durare meno tempo in caso di franca positività. In caso di malassorbimento del 
Lattosio, dovuto all' assenza dell'enzima che deve metabolizzarlo (Lattasi), nell'intestino si verificano processi di fermen-
tazione con relativo aumento di produzione di H2, che viene assorbito in circolo ed eliminato attraverso i polmoni con il 
respiro. Si ricerca in particolare il picco di idrogeno nell'aria espirata, la cui presenza è spia di fermentazione intestinale 
dello zucchero non assorbito, da parte della flora batterica del colon. L'aumento dell’idrogeno nell'espirato, dopo l'assun-
zione di Lattosio, dimostra un mal assorbimento di varia entità (lieve, moderato o grave).
Nell'intestino in condizioni di normalità si produce un quantitativo minimo di H2 perciò il picco non si registra nel 
soggetto che digerisce senza problemi il lattosio.


















